
SRA08 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti 

Codice intervento (SM) SRA08 

Nome intervento ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di 
clima e altri impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.14. Numero di ettari (eccetto i terreni forestali) o 
numero di altre unità soggetti a impegni climatico-
ambientali che vanno oltre i requisiti obbligatori 

Contributo al requisito della separazione dei fondi 
per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
Sistema di riduzioni ES: Sì 
LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 
 
Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale con elementi specifici regionali. 

La Regione Emilia-Romagna attiva l’intervento 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del 
territorio della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano, salvo deroghe 
a livello di Regione/Provincia autonoma per aziende aventi sede nella Regione o Provincia Autonoma che 
applica la deroga e superfici ammissibili a premio in zone limitrofe del territorio nazionale, garantendo un 
adeguato sistema di controllo per evitare il rischio di un doppio pagamento degli aiuti per la medesima 
superficie. 

 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Emilia-Romagna circa sulle deroghe e la 
giustificazione delle stesse. 

Regioni/PPAA Ambito territoriale di attuazione dell’intervento 

Regione/PA Al di fuori del territorio della Regione/PA Al di fuori del territorio dello Stato italiano 

Emilia-Romagna sì no no 
 

 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo tipo di intervento sono 
visualizzati in grassetto 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, anche attraverso la riduzione della 
dipendenza chimica 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi 

 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.1 
Conservare e aumentare capacità di 
sequestro carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore forestale 

Qualificante Sì 

E2.10 
Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari 

Strategico Sì 



E2.12 
Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo 

Qualificante Sì 

E2.14 
Tutelare le acque superficiali e 
profonde dall'inquinamento 

Qualificante Sì 

E2.4 
Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza 

Complementare Sì 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e 
vegetale e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E2.8 
Tutela, valorizzazione e ripristino 
del paesaggio rurale 

Qualificante Sì 

E2.9 
Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali 

Qualificante Sì 

 

4 Indicatore o indicatori di risultato 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici della PAC selezionati, relativi 
all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.12 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a migliorare l'adattamento ai cambiamenti 
climatici 

R.14 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a ridurre le emissioni, mantenere o migliorare 
lo stoccaggio del carbonio (anche mediante prati permanenti, colture permanenti con inerbimento permanente, terreni agricoli in zone umide e 
torbiere) 

R.19 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati aventi benefici per la gestione dei suoli ai fini del 
miglioramento della qualità e del biota del suolo (quali lavorazione conservativa, copertura del suolo con colture, rotazione delle colture anche con 
colture leguminose) 

R.20 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a ridurre le emissioni di ammoniaca 

R.21 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a tutelare la qualità dei corpi idrici 

R.22 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati legati al miglioramento della gestione dei nutrienti 

R.24 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati specifici finalizzati a un uso sostenibile dei pesticidi per 
ridurre i rischi e gli impatti degli stessi, quali le perdite di pesticidi 

R.31 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati a sostegno della conservazione o del ripristino della 
biodiversità, incluse le pratiche agricole ad alto valore naturale 

 

5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di 
selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di 
operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento “Gestione prati e pascoli permanenti” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a 
favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente ad aderire al presente intervento per un periodo di 
cinque anni. 

L’intervento è finalizzato alla salvaguardia della biodiversità e alla fornitura dei servizi eco-sistemici e alla 
tutela delle risorse naturali, come suolo e acqua, inoltre concorre alla mitigazione dei cambiamenti climatici 
e all’adattamento agli stessi. 

I prati e pascoli permanenti, in quanto aree con elevata proporzione di vegetazione semi-naturale, e per 
questo considerate aree agricole ad alto valore naturalistico (AVN), favoriscono la biodiversità e la presenza 
di specie e habitat, contribuendo al perseguimento dell’Obiettivo specifico 6. Inoltre, la loro gestione 
sostenibile limita i processi di erosione e degrado del suolo ed elimina l’apporto di fertilizzanti chimici di 
sintesi e di agrofarmaci potenzialmente inquinanti le risorse idriche, quindi, favorisce la protezione del suolo 
e della qualità delle acque, contribuendo al perseguimento dell’Obiettivo specifico 5. Sul versante climatico, 
i prati e i pascoli oggetto di pratiche di mantenimento contribuiscono nell’ambito del settore LULUCF (Land 
Use, Land Use Change, Forestry) alla stima degli assorbimenti e delle emissioni gas serra nella categoria 
Grazing land management, che strutturalmente registra un assorbimento netto, proteggendo gli stock di 
carbonio esistenti e aumentandone il sequestro. La copertura erbosa permanente, quale effetto degli 
impegni di miglioramento incentivati, migliora la resilienza agli eventi metereologici estremi. Anche il 
mantenimento delle pratiche locali tradizionali, come il pascolo arborato, rappresenta una pratica di 



adattamento ai cambiamenti climatici finalizzata ad una gestione più sostenibile del territorio, come 
esplicitamente indicato nella Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SNACC), in quanto 
riduce il rischio di stress da caldo degli animali al pascolo durante il periodo estivo (effetto diretto). Per 
questo l’intervento contribuisce all’Obiettivo specifico 4 sia in termini di mitigazione che di adattamento. 

Gli impegni sopra elencati contribuiscono anche agli obiettivi specifici del Green Deal europeo contenuti 
nella Strategia “Dal produttore al consumatore” e nella “Strategia sulla biodiversità” (COM/2020/380 final), 
relativamente alla riduzione dell’uso dei pesticidi e delle perdite dei nutrienti. 

Le finalità ambientali dell’intervento sono complementari e sinergiche con molte delle azioni previste a 
livello nazionale o territoriale in attuazione alla legislazione ambientale dell’Unione (PAN e Direttiva uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, PAF e Direttive Habitat e Uccelli, PdG e Direttiva Quadro Acque, Direttiva 
Nitrati). 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale ed alle tipologie colturali dei prati permanenti, prati 
pascoli e pascoli. 

Si articola in tre azioni che possono essere attivate da Regioni e Province Autonome: 

·Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati permanenti; 

·Azione 8.2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli permanenti; 

·Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali. 

Le Regione Emilia-Romagna ha definito le azioni attivabili nel proprio territorio come di seguito indicato: 
Regioni/PPAA Adozione dell’azione 8.1 Adozione dell’azione 8.2 Adozione dell’azione 8.3 

Emilia-Romagna sì no no 

L’Emilia-Romagna attiva solo l’Azione 8.1.  

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento, nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, risponde ai fabbisogni delineati nelle esigenze E 
2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della biodiversità naturale, E 
2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale, E 2.9 Sostegno e sviluppo dell’agricoltura nelle 
aree con vincoli naturali. L’intervento, inoltre, nel contribuire all’Obiettivo specifico 5, risponde ai fabbisogni 
delineati nelle Esigenze E 2.10 Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; E 2.12 Favorire la 
conservazione ed il ripristino della fertilità, struttura e qualità del suolo promuovendo tecniche di 
coltivazione e gestione sostenibile; E 2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento. 
Fornisce, infine, un contributo all’Obiettivo specifico 4, soddisfacendo le esigenze E 2.1 Conservare e 
aumentare la capacità di sequestro del carbonio dei terreni agricoli e nel settore forestale ed E 2.4 
Implementare piani ed azioni volti ad aumentare la resilienza, a favorire l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e a potenziare l’erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e forestale. 

Più nel dettaglio, l’intervento soddisfa le esigenze E 2.7, E 2.8 ed E 2.9 in quanto i prati e pascoli sono 
caratterizzati da una elevata proporzione di vegetazione semi-naturale, e per questo sono considerati aree 
agricole ad alto valore naturalistico (AVN), favorendo la biodiversità e la presenza di specie e habitat, nonché 
la tutela del paesaggio rurale e sostenendo l’agricoltura nelle aree con vincoli naturali. L’utilizzo esclusivo di 
fertilizzanti organici e il non uso di diserbanti e di prodotti fitosanitari diversi da quelli dell’agricoltura 
biologica soddisfano le esigenze E 2.10, 2.12, 2.14. L’esigenza E 2.1 è soddisfatta in quanto i pascoli sono un 
uso del suolo contrassegnato da un maggiore contenuto di sostanza organica rispetto alle terre coltivate, 
contribuendo quindi positivamente a generare assorbimenti netti nel settore LULUCF, inoltre la proporzione 
di prati permanenti può migliorare l'adattamento, contribuendo quindi all’esigenza E 2.4, poiché la 
copertura erbosa permanente limita l'erosione del suolo e migliora la resilienza agli eventi estremi ed aiuta 
anche a mantenere un livello di diversità nei sistemi agricoli identificato come cruciale per l'adattamento. 

L’intervento assume un rilievo centrale in termini finanziari nel panorama complessivo degli interventi 
previsti dal PSN Italia 2023-2027, in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare 
al sostegno dell’azione per il clima e l’ambiente. 

Collegamento con i risultati 



L’intervento fornisce un contributo nell’ambito dell’Obiettivo specifico 5 agli indicatori di risultato R.19 
Migliorare e proteggere i suoli, R.21 Tutelare la qualità dell’acqua, R.22 Gestione sostenibile dei nutrienti e 
R.24 Uso sostenibile e ridotto dei pesticidi e nell’ambito dell’Obiettivo specifico 4, agli indicatori di risultato 
R.12 Adattamento ai cambiamenti climatici R.14 Stoccaggio del carbonio nel suolo e biomassa. Fornisce 
inoltre contributi nell’ambito dell’Obiettivo specifico 6 a R.31 Preservare habitat e specie e R.33 Migliorare 
la gestione di Natura 2000. 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento può essere implementato anche in combinazione con altri interventi. 

Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti in altri 
interventi agro-climatico-ambientali. Le Regioni e le Province Autonome possono definire gli impegni 
cumulabili, sulla stessa superficie, a quelli del presente intervento provvedendo a che non vi sia un doppio 
finanziamento. In particolare, le Regioni/PPAA disciplinano la compatibilità con SRA09, assicurando che non 
si attuino impegni analoghi sulle stesse superfici. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Emilia-Romagna circa le cumulabilità con gli altri 
interventi agro-climatico-ambientali sulla medesima superficie. 

Regioni/PPAA Cumulabilità con gli altri interventi SRA 

Emilia-Romagna no 

Ovviamente va considerata in parallelo la cumulabilità di SRA08 con altri interventi che non siano quelli agro-
climatico-ambientali, tra i quali le Indennità compensative. 

Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per gestire gli impegni 
agro climatico ambientali, le Regioni/PPAA possono promuovere nell’ambito degli interventi SRH03 e SRH01, 
rispettivamente, attività formative e/o consulenze specialistiche che consentano di acquisire le competenze 
professionali per una corretta gestione degli impegni assunti. 

Può essere prevista l’attivazione dell’intervento anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione (art. 77, 
Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un maggiore 
beneficio ambientale. Tali principi di selezione, di seguito elencati, considerano prioritari: 

P01 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali; 

P02 Aree caratterizzate da criticità ambientali. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Emilia-Romagna circa i principi di selezione 
Regioni/PPAA P01  P02  Altri principi  

Emilia-Romagna sì sì · Superfici che hanno già aderito al tipo di operazione 10.1.07 della Misura 10 con il Reg. (UE) n. 1305/2013 
· Maggiore superficie oggetto di intervento anche con approcci collettivi 

L’Emilia-Romagna, oltre a P01 e P02, riconosce priorità alle superfici che nella programmazione 2014-2022 
hanno già aderito all’operazione Gestione sostenibile della praticoltura estensiva (operazione 10.1.07), o 
che hanno una maggiore superficie oggetto di intervento, anche con approcci collettivi. 

Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la 
zona 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole; 

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori criteri di ammissibilità dei beneficiari, in particolare in relazione 
a: 

C03 Altri gestori del territorio; 

C04 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione, formati da soggetti che rientrano tra i 
criteri C01, C02, C03. 

Altri criteri di ammissibilità  

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti criteri di 
ammissibilità: 



C05 Superfici ammissibili: prati permanenti; prati - pascoli permanenti; pascoli permanenti. 

Le Regioni/PPAA possono definire ulteriori criteri di ammissibilità. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Emilia-Romagna circa i criteri di ammissibilità. 
Regioni/PPAA C03  C04  Altri criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Emilia-Romagna sì sì - 

 
Regioni/PPAA Altri criteri di ammissibilità: 

Superficie minima 
Altri criteri di ammissibilità 

Emilia-Romagna - Appezzamenti di pianura e collina 

In particolare, l’Emilia-Romagna, che attiva solo l’Azione 8.1, stabilisce come ulteriore criterio di 
ammissibilità la collocazione delle superfici in pianura e collina 

Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano rispettati 
i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70(3) Regolamento (UE) 2021/2115: 

Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati permanenti 

I01.1 Numero di sfalci e/o specifiche modalità di esecuzione definiti dalle Regioni/PPAA; 

I01.2 Assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora invasiva secondo le specifiche delle 
Regioni/PPAA; 

I01.3 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 
della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi, salvo deroghe 
motivate definite dalle Regioni/PPAA; 

I01.4 È consentito solo l’utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 
Le Regioni/PPAA possono prevedere disposizioni più restrittive; 

Per la tipologia di azione 8.1, le Regioni e le Province autonome possono definire uno specifico impegno 
relativo al mantenimento di un carico zootecnico minimo e/o massimo. 

Specificità regionali relative agli impegni dell’Azione 8.1: 
Regioni/PPAA I01.1 n. di sfalci e/o specifiche modalità di esecuzione I01.2 Modalità di contenimento meccanico/manuale 

della flora invasiva 

Emilia-Romagna 2 sfalci all'anno in pianura e 1 sfalcio all'anno in collina, nel 
rispetto delle normative per la tutela della fauna selvatica, 
qualora le superfici oggetto dell'intervento non siano 
pascolate. 
Le modalità di esecuzione sono nel rispetto delle normative 
per la tutela della fauna selvatica 

Assicurare il contenimento meccanico/manuale della 
flora arborea e arbustiva invasiva per le aree protette 

 
Regioni/PPAA I01.3 Eventuali deroghe motivate al divieto di uso dei fertilizzanti chimici di sintesi 

Emilia-Romagna no 

 
Regioni/PPAA I01.4 Eventuali disposizioni più restrittive sull’uso di 

diserbanti e prodotti fitosanitari 
Eventuale impegno relativo al mantenimento di un 
carico zootecnico minimo e/o massimo 

Emilia-Romagna Non è consentito neanche utilizzare diserbanti e prodotti 
fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica 

Carico bestiame pascolante < 1 UBA/ha, qualora sia 
presente attività di pascolamento 

 
Regioni/PPAA Altri impegni 8.1 

Emilia-Romagna · Non spandere digestati 
·Obbligo di asportare il prodotto dello sfalcio entro due settimane dalla data di sfalcio riportata nel registro operazioni 
·Mantenere in efficienza la rete scolante e la rete di adacquamento per scorrimento superficiale in pianura. Qualora le 
operazioni di manutenzione in efficienza delle due reti siano condotte in aree della Rete Natura 2000 tali manutenzioni 
saranno effettuate nel rispetto delle norme di conservazione generali e specifiche dei siti 
· Tenere, in una sede aziendale dichiarata nella domanda, un’apposita scheda o registro dove annotare al massimo entro 48 
ore dall'esecuzione, le operazioni tecniche eseguite e gli eventuali turni di pascolamento effettuati 

Rispetto all’eventuale impegno relativo al mantenimento di un carico zootecnico minimo e/o massimo, 
l’Emilia-Romagna stabilisce che il bestiame pascolante sia inferiore a 1 UBA/ha qualora sia presente attività 
di pascolamento. 

L’Emilia-Romagna prevede inoltre un impegno relativo alle registrazioni.  



Una serie di impegni aggiuntivi relativi alle pratiche sono stabiliti dall’Emilia-Romagna. 

Azione 8.2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli permanenti 

I02.1 Mantenere sulla superficie oggetto di impegno un carico zootecnico minimo, superiore comunque a 
quello minimo stabilito per l’attività agricola (ai sensi del paragrafo 2 dell’articolo 4 del reg. (UE) n. 
2115/2021), e/o massimo, inferiore comunque a quello stabilito nel rispetto dell’apporto massimo di azoto 
(ai sensi delle norme di trasposizione nazionale e regionale della Direttiva Nitrati), eventualmente distinti 
per specificità territoriale, come definiti dalle Regioni e Province autonome; 

I02.2 Numero di sfalci e/o specifiche modalità di esecuzione definiti dalle Regioni/PPAA; 

I02.3 Assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata 
dagli animali al pascolo, secondo le specifiche delle Regioni/PPAA; 

I02.4 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 
della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi. 

I02.5 È consentito solo l’utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 
Le Regioni/PPAA possono prevedere disposizioni più restrittive. 

Specificità regionali relative agli impegni dell’Azione 8.2 
Regioni/PPAA  

Emilia-Romagna Azione non attivata 

 

Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali 

I03.1 Mantenere sulla superficie oggetto di impegno un carico zootecnico pascolante minimo, superiore 
comunque a quello minimo stabilito per l’attività agricola (ai sensi del paragrafo 2 dell’articolo 4 del reg. (UE) 
n. 2115/2021), e/o massimo, inferiore comunque a quello stabilito nel rispetto dell’apporto massimo di 
azoto (ai sensi della norme di trasposizione nazionale e regionale della Direttiva Nitrati), eventualmente 
distinti per specificità territoriale, come definiti dalle Regioni e Province autonome. Le Regioni/PPAA 
possono definire anche un periodo di pascolamento, superiore comunque a quello minimo stabilito per 
l’attività agricola (ai sensi del paragrafo 2 dell’articolo 4 del reg. (UE) n. 2115/2021) eventualmente distinto 
per specificità territoriale. 

I03.2 Assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata 
dagli animali al pascolo e nel rispetto delle misure di conservazione stabilite per la Rete Natura 2000 ove 
pertinenti, secondo le specifiche delle Regioni/PPAA. 

I03.3 Rispettare i criteri di gestione dei pascoli che consentano l'utilizzazione più favorevole del cotico erboso 
attraverso strumenti individuati ed adeguati alle realtà territoriali, quali piani di gestione aziendale, piani 
comprensoriali, piani di pascolamento che devono rispettare le normative vigenti a livello regionale. Le 
Regioni e Province Autonome individuano i criteri per la redazione ed il controllo di tali strumenti e ne 
garantiscono l'attuazione. 

I03.4 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 
della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi.  

I03.5 È consentito solo l’utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 
Le Regioni/PPAA possono prevedere disposizioni più restrittive. 

Le Regioni/PPAA possono definire il divieto di aratura delle superfici dei pascoli permanenti. 

Specificità regionali relative agli impegni dell’Azione 8.3 
Regioni/PPAA  

Emilia-Romagna Azione non attivata 

 

Per tutte e tre le tipologie di azione, l’intervento si applica ad appezzamenti fissi, fatto salvo le specificità 
regionali. Nell’arco del periodo d’impegno, le Regioni possono prevedere la possibilità di applicare 
l’intervento ad appezzamenti non fissi in funzione della natura degli impegni e degli obiettivi ambientali 
attesi. 

Regioni/PPAA Superficie fissa  

Emilia-Romagna sì 



Le Regioni e le Province Autonome possono definire: 

·il calcolo della superficie foraggera con l’applicazione di specifici coefficienti; 

·la definizione dei coefficienti di conversione in UBA del bestiame tenendo conto di giustificazioni 
scientifiche. 

Le Regioni e Province Autonome possono prendere in considerazione ai fini della determinazione della 
superficie da utilizzarsi nel calcolo del carico di bestiame (ma non per l’erogazione del premio) superfici 
situate al di fuori del territorio nazionale, direttamente confinanti con Province Autonome o Regioni. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Emilia-Romagna circa gli ulteriori impegni 
    Regioni/PPAA Eventuale applicazione di coefficienti regionali per il calcolo della superficie foraggera 

Emilia-Romagna no 

 
    Regioni/PPAA Eventuale definizione di coefficienti regionali di conversione in UBA e giustificazioni scientifiche 

Emilia-Romagna no 

 
    Regioni/PPAA Eventuale considerazione di superfici fuori dal territorio nazionale ai fini del calcolo del carico di bestiame 

Emilia-Romagna no 

 

Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti. 

014 Quale zona è ammissibile? 

X Superficie agricola definita per il piano PAC 

¨Terreni agricoli compresa la superficie agricola e oltre a questa 

¨Terreni non agricoli 

 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 
nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e una 
spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 5, 
all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti 

Codice Descrizione 

GAEC01 
Mantenimento dei prati permanenti sulla base di una percentuale di prati permanenti in relazione alla superficie agricola a livello 
nazionale, regionale, subregionale, di gruppo di aziende o di azienda rispetto all'anno di riferimento 2018. Riduzione massima del 5 % 
rispetto all'anno di riferimento. 

GAEC09 
Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti designati come prati permanenti sensibili sotto il profilo ambientale nei siti 
Natura 2000 

SMR02 
Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole: articoli 4 e 5 

SMR07 
Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'immissione sul mercato dei 
prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE: articolo 55, prima e seconda frase 

Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 
coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinario o lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione. 



Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 Attuazione della direttiva n. 86/278/CEE concernente la 
protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura. 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Parte IV Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti inquinati 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

BCAA 1 La BCAA 1 stabilisce che il rapporto tra Prati permanenti/Superficie agricola totale-SAT dell'anno di 
valutazione rispetto all'anno di riferimento non deve variare in diminuzione di più del 5% e che si può 
convertire un prato permanente in altro uso previa autorizzazione (eccetto quelli definiti come sensibili sotto 
il profilo ambientale nei siti N2000). Non prevede invece disposizioni circa modalità di gestione dei prati e 
impiego di fertilizzanti e diserbanti. 

Azione 8.1- Gestione sostenibile dei prati permanenti 

Gli impegni da I01.1 a I01.4 vanno oltre la presente BCAA in quanto prevedono dei criteri di gestione delle 
superfici a prato permanente in grado di conseguire un miglioramento della loro funzione ambientale 
mediante, ad esempio, il divieto di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi e il permesso di utilizzare solo 
diserbanti e prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 

Azione 8.2- Gestione sostenibile dei prati-pascoli permanenti 

Gli impegni da I02.1 a I02.5 vanno oltre la presente BCAA in quanto prevedono dei criteri di gestione delle 
superfici a prato permanente in grado di conseguire un miglioramento della loro funzione ambientale 
mediante, ad esempio, il divieto di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi e il permesso di utilizzare solo 
diserbanti e prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 

Azione 8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali 

Gli impegni da I03.1 a I03.5 vanno oltre la presente norma in quanto prevedono dei criteri di gestione delle 
superfici a pascolo permanente in grado di conseguire un miglioramento della loro funzione ambientale 
mediante, ad esempio, il divieto di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi e il permesso di utilizzare solo 
diserbanti e prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica, e ponendo un divieto di aratura delle 
superfici, laddove le Regioni e Province autonome decidano di introdurlo, per tutta la durata dell'impegno 
(mentre la BCAA 1 consente, dietro autorizzazione, le lavorazioni necessarie alla conversione in altro uso, ivi 
inclusa l’aratura).  

BCAA 9 La BCAA 9 stabilisce che i PP sensibili in area Natura 2000 non possono essere mai oggetto di 
conversione. Su tali superfici non sono ammesse lavorazioni del terreno eccetto quelle connesse al rinnovo 
del cotico erboso 

Azione 8.1- Gestione sostenibile dei prati permanenti 

Gli impegni da I01.1 a I01.4 vanno oltre la presente BCAA in quanto prevedono dei criteri di gestione delle 
superfici a prato permanente in grado di conseguire un miglioramento della loro funzione ambientale 
mediante il divieto di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi e il non permesso di utilizzare solo diserbanti e 
prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 

Azione 8.2- Gestione sostenibile dei prati-pascoli permanenti 

Gli impegni da I02.1 a I02.5 vanno oltre la presente BCAA in quanto prevedono dei criteri di gestione delle 
superfici a prato permanente in grado di conseguire un miglioramento della loro funzione ambientale 
mediante il divieto di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi e il non permesso di utilizzare solo diserbanti e 
prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica. 

Azione 8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali 

Gli impegni da I03.1 a I03.5 vanno oltre la presente norma in quanto prevedono dei criteri di gestione delle 
superfici a prato permanente in grado di conseguire un miglioramento della loro funzione ambientale 
mediante impiego di soli fertilizzanti organici e il non utilizzo di diserbanti. 

CGO 2 Il CGO 2, in linea con la Direttiva Nitrati, definisce il rispetto di obblighi (amministrativi, quantitativi, 
spaziali e temporali) per l'utilizzo degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei fertilizzanti nelle zone 
vulnerabili ai nitrati di fonte agricola.  



Gli I02.4, I03.4, oltre tale CGO, disciplina una gestione delle fertilizzazioni virtuosa, vietando l'impiego di 
fertilizzanti chimici di sintesi. 

CGO 7 Il CGO 7 prevede l'uso di prodotti fitosanitari e diserbanti secondo le normative vigenti (secondo 
etichetta) 

Azione 8.1- Gestione sostenibile dei prati permanenti 

L’impegno I01.2 supera il criterio facendo adottare il contenimento meccanico della flora invasiva invece del 
diserbo chimico; 

L’impegno I01.4 consentendo solo l’utilizzo di diserbanti e prodotti fitosanitari ammessi dall'agricoltura 
biologica. 

Azione 8.2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli permanenti 

L’impegno I02.3 supera il criterio facendo adottare il contenimento meccanico della flora invasiva invece del 
diserbo chimico; 

L’impegno I02.5 supera il criterio vietando del tutto l'impiego di diserbanti/prodotti fitosanitari diversi da 
quello ammessi dall'agricoltura biologica. 

Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali 

L’impegno I03.2 supera il criterio facendo adottare il contenimento meccanico della flora invasiva invece del 
diserbo chimico. 

l'impegno I03.5 supera il criterio consentendo solo l’utilizzo di diserbanti prodotti fitosanitari ammessi 
dall'agricoltura biologica. 

Criteri per il mantenimento di una superficie agricola in uno stato idoneo al pascolo e alla coltivazione Le 
Regioni e Province Autonome stabiliscono gli impegni minimi di sfalcio o pascolo.  

Azione 8.1- Gestione sostenibile dei prati permanenti  

L'impegno I01.1 va oltre gli impegni minimi di sfalcio o pascolo per i prati permanenti (Per i prati permanenti 
di alta quota, dato un numero minimo di sfalci pari ad uno sfalcio ogni due anni, si interviene con uno sfalcio 
annuale. Negli altri prati permanenti, dato un numero minimo di sfalci pari a uno sfalcio l’anno, si interviene 
con uno sfalcio almeno due volte l’anno) 

Azione 8.2 - Gestione sostenibile dei prati-pascoli 

L’impegno I02.2 va oltre gli impegni minimi di sfalcio o pascolo per i prati-pascoli. (Per i prati-pascoli di alta 
quota, dato un numero minimo di sfalci pari ad uno sfalcio ogni due anni, si interviene con uno sfalcio 
annuale. Negli altri prati-pascoli, dato un numero minimo di sfalci pari a uno sfalcio l’anno, si interviene con 
uno sfalcio almeno due volte l’anno) 

D. Lgs n. 99/1992 Il D.Lgs. consente l'uso dei fanghi di depurazione in agricoltura che rispettano 
determinate condizioni di idoneità (combinazioni tra fanghi e suolo) sul piano agronomico. 

Gli impegni I.8.1.3, I.8.2.4 e I.8.3.4 sono di livello superiore, in quanto pongono un divieto assoluto 
all’utilizzo dei fanghi sui suoli.  

D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, Parte IV. Il D.Lgs. definisce le modalità per il recupero e lo smaltimento dei 
rifiuti classificati sulla base dell’allegato C della parte IV; per i rifiuti recuperati in operazioni R10 ammette 
lo spandimento sul suolo a beneficio dell’agricoltura. 

Gli impegni I01.3, I02.4 e I03.4 sono di livello superiore, in quanto pongono un divieto assoluto di utilizzo sul 
suolo di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs n. 152/2006. 

 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

X SIGC 

¨ Non SIGC 

 

Sezione SIGC 

Tipo di pagamenti 

X costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 

X costo della transazione incluso 



¨ pagamento unico 

¨ somma forfettaria 

 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 
2021/2115) sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi. Si considerano anche i costi di transazione. 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. Le Regioni/PPAA possono sottoporre l’importo complessivo del sostegno a degressività sulla base 
del suo ammontare. Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle Regioni/PPAA relative all’entità del 
sostegno. 

Pagamenti per l’intervento “Gestione prati e pascoli permanenti” per la Regione Emilia-Romagna 
(euro/ettaro/anno) 

Regioni/PPAA Azione 8.1 (euro/ettaro/ anno) 

Emilia-Romagna 150,00 
 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento (UE) 
2021/2115. 

Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione dei premi 
previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Cento di Politica e Bioeconomia, organismo terzo e 
indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di gestione regionali per gli interventi di 
sviluppo rurale. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato dalla 
certificazione. 

Spiegazione supplementare 

Nessuna spiegazione aggiuntiva. 

 

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli aiuti 
di Stato: 

¨ Sì      X No      ¨ Misto       

Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

¨ Notifica      ¨ Regolamento generale di esenzione per categoria      ¨ Regolamento di esenzione per 
categoria nel settore agricolo      ¨ Importo minimo       

9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

Quali sono i modelli degli impegni nell'intervento? 

¨ basati sui risultati (con possibilità di scegliere) 

X basati sulla gestione (con possibilità di scegliere) 

¨ ibridi (basati sulla gestione e sui risultati) 

 

Spiegare gli obblighi/le possibilità per i beneficiari in relazione agli impegni stabiliti nell'intervento 

Gli obblighi e le possibilità dei beneficiari sono quelli descritti nella sezione 5. 

 

Qual è la durata dei contratti? 

cinque anni 

 



10 Rispetto delle norme OMC 

 Green Box 

Allegato 2, punto 12, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 

L’intervento è coerente con le disposizioni del punto 12 dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in quanto 
risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

(a) L'ammissibilità a tali pagamenti è determinata nel Piano strategico, nell’ambito dell’architettura 
ambientale della PAC, e dipende dall'adempimento di condizioni specifiche previste da tale programma, 
comprese le condizioni relative ai metodi o ai fattori di produzione. 

(b) L'importo del pagamento è limitato ai costi supplementari o alla perdita di reddito derivanti dal rispetto 
del Piano. 

 


